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Sindacato dei lavoratori metalmeccanici 
25126 Brescia – Via F.lli Folonari, 20 

 

In questi giorni molti lavoratori chiedono quali sono gli strumenti che si possono utilizzare, oltre alle 
misure di distanziamento, sanificazione, dispositivi di protezione individuale, per tutelare ulteriormente la 
salute e la sicurezza di chi lavora. Riportiamo, aggiornate al 16 aprile 2020, le indicazioni del Ministero 
della Salute in particolare sull’utilizzo dei tamponi e dei test sierologici. In ogni modo l’eventuale utilizzo 
di questi strumenti, fermo restando la validazione degli enti competenti, deve essere contenuto in 
protocollo gestionale e sanitario condiviso tra Aziende, Medico Competente, Rappresentante dei 
Lavoratori per la Sicurezza – Rls, Rappresentanze Sindacali Unitarie – Rsu e le Organizzazioni Sindacali. 
Continueremo a mantenere aggiornate queste note informative utilizzando le indicazioni dei Ministeri 
competenti. 

1. È necessario eseguire il tampone per la ricerca del SARS-CoV-2 nei soggetti asintomatici?                    
No, secondo le indicazioni del Consiglio Superiore della Sanità, sulla base delle evidenze scientifiche finora 
disponibili, non è raccomandata l’esecuzione del tampone ai casi asintomatici.  

  
2. Sottoporsi privatamente ad analisi del sangue, o di altri campioni biologici, permette di sapere se si è 
contratto il nuovo coronavirus (SARS-CoV-2)?                                                                                                
No. Non esistono al momento kit commerciali per confermare la diagnosi di infezione da nuovo coronavirus.              
La diagnosi deve essere eseguita nei laboratori di riferimento Regionale, su campioni clinici respiratori secondo i 
protocolli di Real Time PCR per SARS-CoV-2 indicati dall’OMS. In caso di positività al nuovo coronavirus, la 
diagnosi deve essere confermata dal laboratorio di riferimento nazionale dell’Istituto Superiore di Sanità.  
 
3. Posso sottopormi a test rapidi o ad analisi per la ricerca di anticorpi contro SARS-CoV-2?                   
Allo stato attuale il Comitato Tecnico Scientifico (CTS) ritiene che l’approccio diagnostico standard rimane quello 
basato sulla ricerca dell’RNA nel tampone rino-faringeo. Inoltre, si conferma che non esiste alcun test basato 
sull'identificazione di anticorpi (sia di tipo IgM che IgG) diretti verso SARS-CoV-2 validato per la diagnosi rapida 
di contagio virale o di COVID-19.                                                                                                         
L’Organizzazione Mondiale della Sanità sta attualmente valutando circa 200 nuovi test rapidi basati su differenti 
approcci e che sono stati portati alla sua attenzione; i risultati relativi a quest’attività screening saranno 
disponibili nelle prossime settimane.  
 
4. Quando è necessario effettuare il tampone per la ricerca del SARS-CoV-2?                                 
L’indicazione ad eseguire il tampone è posta dal medico in soggetti sintomatici per infezione respiratoria acuta e 
che soddisfino i criteri indicati nella circolare del Ministero della Salute del 9 marzo 2020 e secondo le priorità 
identificate dalla circolare del 3 aprile 2020. Tra i criteri rientrano: il contatto con un caso probabile o confermato 
di COVID-19, la provenienza da aree con trasmissione locale, il ricovero in ospedale e l’assenza di un’altra 
causa che spieghi pienamente il quadro clinico. Per quanto attiene alle priorità nell’esecuzione dei tamponi 
bisogna considerare le persone che presentano sintomi respiratori e febbre o sintomi lievi (“paucisintomatici”),              
i contatti a rischio familiari e/o residenziali sintomatici di un caso confermato di COVID-19, gli operatori sanitari,  
i pazienti fragili e quelli ospedalizzati.  
 
5. Chi si occupa dell’erogazione dei tamponi per la ricerca di SARS-CoV-2 sul territorio?                              
I tamponi per la ricerca di SARS-CoV-2 non vengono erogati dal numero di pubblica utilità del Ministero della 
Salute 1500, né direttamente dal medico di medicina generale (MMG), dal pediatra di libera scelta (PLS) o dalla 
guardia medica, ma da operatori specializzati che fanno capo al dipartimento di prevenzione della Asl 
competente per territorio. In caso di dubbi o sintomi contattare telefonicamente il proprio medico di famiglia. Se il 
suo medico riterrà che sia opportuno effettuare un test le fornirà indicazioni su come procedere per l’eventuale 
segnalazione alla Asl di competenza.                                                  
 

Dal sito del Ministero della Salute aggiornato al 16/4/2020  


